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Oggetto: Prescrizione Controlli Eco-Mammografici.  
 

              Il giorno 8 marzo 2025 abbiamo segnalato con l’ausilio di alcuni allegati, le criticità e le 

discrepanze rispetto alle vigenti disposizioni in relazione ai controlli in oggetto la cui necessità viene 

indicata nei referti specialistici ma contestualmente non viene effettuata la relativa prescrizione e la 

prenotazione da parte della Struttura aziendale (pubblica in questo caso) erogatrice. 

              Infatti, comune denominatore rispetto ai contenuti dei quattro referti a suo tempo trasmessi è la 

mancata prescrizione e soprattutto la mancata prenotazione. 

              Abbiamo altresì ricordato che in nessun caso lo Specialista indica in referto l’invito alle pazienti 

ad avvalersi del programma regionale di screening (biennale) anche perché questo è solamente 

mammografico non anche ecografico, proposto come “controllo”.  

              E’ altresì noto che le pazienti trovano grandi difficoltà nella prenotazione delle prestazioni 

prescritte in surroga dai MMG, ai quali non compete la prescrizione dei controlli (PNGLA 2019 – 2021) 

mentre devono indicare, in ossequio all’appropriatezza, oltre alla prestazione e al quesito diagnostico 

(!?!), anche la priorità, trattandosi di prima visita/prestazione strumentale, che ovviamente sarà la 

“meno” urgente cioè la “P”: e qui nasce l’inghippo che chiunque che a che fare con tali criticità può ben 

comprendere; ma, purtroppo, tuttora c’è chi non lo vuol proprio capire …  

              Abbiamo infine chiesto se esista uno specifico PDTA e se per la sua predisposizione sia stata 

data attuazione a quanto previsto dall’Area 2 – Obiettivo 3 dell’AIR - DGR. 269/2006 “I MMG, delegati 

dalle OOSS, parteciperanno ai gruppi tecnici regionali, aziendali e di UDMG previsti dalle linee di 

gestione e dai programmi di governo clinico gestiti dall’ARS”; in caso contrario non è accettabile che si 

continui a demandare ai MMG incombenze prescrittive in surroga e poi più o meno velatamente 

affermare che gli stessi prescrivono troppe prestazioni e/o non rispettano i RAO e/o vengono meno ai 

principi dell’appropriatezza. 

              Nonostante siano trascorsi ben oltre tre mesi non abbiamo ricevuto riscontro alcuno. 

              Nel rimanere in attesa di riscontri ai sensi di legge, si porgono distinti saluti.  

 

Gonars, 21 luglio 2025 
 

                                                                                                           Dott. Stefano Vignando                                                                                          
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